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non multietnico"; "Ho frequentato una scuola superiore non multietnica"; "Non ho mai dovuto preoccuparmi delle tasse univer-

sitarie/ dell'affitto"; "Non devo lavorare per mantenermi agli studi"; "Posso seguire la professione che preferisco"; "Mi sento sicuro 

quando cammino in città di notte"; "Non ho problemi con la lingua"; "Non mi sono mai sentito discriminato a causa del mio grup-

po etnico / origine nazionale / genere / orientamento sessuale / reddito familiare"; 'Sento che la mia religione/cultura è rispettata 

nella società in cui vivo'; 'Non ho mai incontrato difficoltà nel 

fare domanda per un programma di studio'; 'So dove chiedere 

consiglio quando necessario'; 'Sono sempre stato trattato con 

rispetto dal personale amministrativo/docente'; 'Mi sento sem-

pre libero di esprimere le mie opinioni'; 'Ho spazio e risorse 

sufficienti per svolgere i miei compiti'; ecc . ) .

5 . Alla fine, invitate tutti a prendere nota della loro posizione 

finale e a dire (o indovinare!) le carte di ruolo degli altri . Las-

ciate un paio di minuti per uscire dal proprio ruolo prima di 

discutere l'esercizio .

Suggerimenti per la riflessione/approfondimento dei contenuti

• Come follow-up, i partecipanti possono riflettere sulle loro precedenti conoscenze in materia di privilegi e discriminazioni, o sulle 

conseguenze specifiche e quotidiane che queste potrebbero avere per gli studenti con background di rifugiati/migranti durante 

il loro percorso accademico . La discussione può concentrarsi sui sentimenti dei partecipanti riguardo all'attività in generale e, più 

specificamente, al ruolo che loro o altri hanno impersonato .

• Per coloro che si sono fatti avanti più spesso, le domande possono riguardare se e quando i partecipanti si sono resi conto che gli 

altri non si facevano avanti così spesso; se riuscivano a immaginare il ruolo degli altri partecipanti; e se si erano mai sentiti a disa-

gio per la loro posizione . Al contrario, coloro che si sono fatti avanti meno spesso possono essere interrogati sui loro sentimenti 

riguardo alla loro posizione e se hanno mai sentito di poter fare qualcosa per cambiare o migliorare la loro situazione .

• Le domande possono anche riguardare esperienze di vita reale: in questo caso, si può chiedere ai partecipanti di pensare se e 

come queste situazioni possono verificarsi nell'ambiente universitario e influenzare la vita quotidiana degli studenti . Se i parteci-

panti hanno affrontato una di queste sfide, possono condividere le loro esperienze con gli altri, riflettendo sui potenziali passi che 

potrebbero intraprendere per affrontare tali sfide come dipendenti .
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Esercizio 2 – Gioco dell'oca

Introduzione e metodologia

Questo esercizio mira a mettere i partecipanti nei panni di studenti con background di rifugiati/migranti, al fi ne di aumentare la loro 

consapevolezza delle sfi de che tali studenti potrebbero aff rontare nel sistema universitario . Questo obiettivo viene raggiunto at-

traverso un processo di brainstorming per identifi care le sfi de; la realizzazione di un gioco dal vivo per consentire ai partecipanti di 

relazionarsi con tali sfi de; e un dibattito per discutere le impressioni e i risultati .

Risultati di apprendimento

• Imparare a conoscere alcune delle sfi de che gli studenti con un background di rifugiati/migranti potrebbero aff rontare all'università .

• Diventare più consapevoli delle diffi  coltà e dei bisogni degli studenti rifugiati/migranti .

Istruzioni (spiegazione dell'esercizio) 

1 . Inizialmente, i partecipanti possono fare un brainstorming su alcune sfi de burocratiche che gli studenti rifugiati/migranti potreb-

bero aff rontare all'Università . Le sfi de individuate possono essere scritte sui cartoncini, insieme ad alcune istruzioni (ad esempio, 

saltare un turno, tornare indietro di un passo, ecc .) Le sfi de possono includere: non avere i documenti adeguati per procedere; 

avere una scheda scritta in un'altra lingua; dover aspettare una risposta specifi ca; ecc . Le carte possono anche contenere mes-

saggi positivi (ad esempio, aver compilato i documenti nel modo giusto; aver raccolto le fi rme giuste; ecc . Alcune schede possono 

anche essere preparate in anticipo .

2 . I partecipanti iniziano dal passo zero e lanciano un dado . Se avanzano a un passo vuoto, il loro turno è concluso . Se avanzano a 

un passo segnato, devono scegliere una carta e seguirne le istruzioni .

3 . Il gioco termina quando uno dei partecipanti raggiunge il passo fi nale .

Suggerimenti per la rifl essione/approfondimento dei contenuti

Come follow-up, i partecipanti possono rifl ettere sulle sfi de specifi che che gli studenti con un background di rifugiati/migranti 

potrebbero aff rontare . Le domande iniziali possono concentrarsi sui sentimenti dei partecipanti riguardo all'attività in generale o 

sulle sfi de specifi che incontrate durante il gioco e sul modo in cui i partecipanti le hanno aff rontate . In seguito, la discussione può 

riguardare situazioni di vita reale e si può chiedere ai partecipanti di pensare se e come queste sfi de possono verifi carsi nell'ambiente 

universitario e infl uenzare la vita quotidiana degli studenti . In conclusione, se i partecipanti hanno aff rontato una di queste sfi de, 

possono condividere le proprie esperienze con gli altri, rifl ettendo sul loro potenziale ruolo nel cambiare la situazione e/o sui potenziali 

passi che potrebbero essere intrapresi per aff rontare queste sfi de come dipendenti .

Gruppo/i target

• Personale amministrativo

• 2 - 10 persone 

Durata 

• 90 – 120 min 

Requisiti / materiale necessario 

• Tavola con un percorso di 30 

caselle (una ogni tre caselle 

segnalata con un cartello)

• 10 carte con istruzioni/sfi de 

specifi che 

• Un dado a sei facce 
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Esercizio 3 – Rispondere al razzismo in classe

Introduzione e metodologia

Questo esercizio mira a sensibilizzare il pubblico sul tema del razzismo in classe e, più in generale, nel sistema educativo . Lo farà attra-

verso un brainstorming su cosa sia il razzismo, identifi cando potenziali azioni o situazioni che potrebbero essere considerate razziste . 

Dopo la discussione di gruppo di un caso di studio, i partecipanti saranno invitati a sviluppare linee guida per prevenire o aff rontare 

il razzismo in classe .

Quattro carte situazione:  

» Situazione 1: Tobias, uno studente diligente, chiede di parlare con voi in privato dopo la lezione . Quel giorno è venuto a 

scuola con dei soldi per un acquisto importante da fare più tardi . Tuttavia, quando ha guardato nel suo zaino, il portafoglio 

non c'era . Dopo averne parlato con i suoi amici, Tobias si è convinto che Adrian, uno studente rom proveniente dalla Ser-

bia, lo abbia rubato: altri due studenti lo avevano visto intorno al suo zaino poche ore prima . Tobias è deciso a sottoporre 

la questione al preside . 

» Situazione 2: due giorni dopo, il preside incontra gli insegnanti per discutere dei recenti casi di borseggio a scuola: negli 

ultimi mesi, altri due studenti hanno denunciato la scomparsa di oggetti personali . Un insegnante riferisce che il colpevole 

più probabile è Adrian, che il giorno dopo si è presentato in classe con un nuovo telefono . Un altro insegnante conferma le 

voci, aggiungendo che Adrian viene spesso visto in altre classi durante la pausa . 

» Situazione 3: il preside e gli insegnanti incontrano Adrian e gli riferiscono le voci contro di lui . Adrian si difende dalle 

accuse, sottolineando che non avrebbe mai fatto una cosa del genere e che il telefono era un regalo dei suoi genitori . Gli 

insegnanti e Adrian alla fi ne concordano che i primi mantengano il segreto sul caso se il secondo si comporti bene . 

» Situazione 4: il preside e un insegnante discutono del miglioramento della situazione scolastica . All'improvviso, un altro 

insegnante entra nella stanza e riferisce che il  portafoglio è stato ritrovato: Tobias lo aveva perso mentre andava a scuola; 

qualcuno lo aveva trovato e lo aveva consegnato alla polizia . Discutono della recente notizia .

Risultati di apprendimento

• Rifl ettere, identifi care e prevenire gli episodi di razzismo in classe .

• Aumentare la consapevolezza e la sensibilità sull'argomento .

Gruppo/i target

• Personale docente

• Max . 20 persone, gruppi di 3 - 4

Durata 

• 90 – 120 min 

Requisiti / materiale necessario 

• Fogli di carta grandi o lavagna a 

fogli mobili per ogni gruppo

• Pennarelli e penne

• 4 carte situazione
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Istruzioni (spiegazione dell'esercizio) 

1 . Dividete i partecipanti in gruppi di 3-4 persone e chiedete loro di riflettere sul razzismo in classe: cosa può creare il razzismo in 

classe? Come si può identificare un episodio di razzismo?

2 . Chiedete loro di scrivere le risposte sul foglio di carta o sulla lavagna a fogli mobili .

3 .  Leggete la prima scheda e chiedete ai partecipanti di discutere la situazione, di scrivere i loro sentimenti e di immaginare cosa 

avrebbero fatto al loro posto . Fate lo stesso con le altre tre schede, lasciando ai partecipanti qualche minuto per riflettere su 

ciascuna situazione . 

4 . Al termine delle quattro situazioni, lasciate qualche minuto ai gruppi per discutere gli esiti del caso e per pensare a quali avreb-

bero potuto essere le potenziali alternative per risolvere i problemi iniziali . 

5 . Aprite la discussione in plenaria, riprendendo il brainstorming iniziale sugli episodi di razzismo in classe . Lasciate ai partecipanti al-

cuni minuti per discutere le loro riflessioni iniziali con gli esiti delle situazioni e chiedete loro di discutere alcune idee per risolvere 

i diversi problemi . 

Suggerimenti per la riflessione/approfondimento dei contenuti

• Dopo il gioco, i partecipanti possono riflettere sul significato di razzismo, sia in relazione all'attività che alle loro esperienze in 

classe . La discussione sull'attività può iniziare con alcune domande sui sentimenti dei partecipanti riguardo all'esercizio in generale 

e, più specificamente, sul loro processo collettivo per trovare una definizione e una soluzione agli incidenti di razzismo . 

• Le domande possono anche riguardare esperienze di vita reale: in questo caso, si può chiedere ai partecipanti se hanno mai subi-

to episodi di razzismo in classe, come hanno affrontato tali episodi e se si comporterebbero in modo diverso dopo il completa-

mento dell'attività . La discussione può anche concentrarsi su ciò che le università potrebbero fare per sensibilizzare i dipendenti 

e gli studenti sul razzismo e per prevenire gli episodi di razzismo . 

• In una fase successiva, la discussione può vertere sul modo in cui gli insegnanti affronterebbero il razzismo nelle loro classi, in 

particolare se includerebbero altre prospettive pedagogiche (come gli approcci femministi o postcoloniali) nei loro programmi e 

nelle loro lezioni, o sulle potenziali attività per discutere di razzismo con i loro studenti mantenendo un'atmosfera equilibrata e 

rispettosa . 

• I partecipanti possono anche riflettere sul proprio ruolo pedagogico: le domande, in questo caso, possono concentrarsi su come 

parlerebbero o affronterebbero il razzismo nella loro classe, su cosa potrebbero cambiare nel loro ruolo di insegnanti e se c'è 

abbastanza spazio e tempo nella loro classe per gli studenti per riconoscere e affrontare apertamente le questioni di razzismo .
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Esercizio 4 – Un'altra Università

Introduzione e metodologia

Questo esercizio mira a (1) rifl ettere criticamente su sfi de specifi che legate all'inclusione sociale e alla diversità culturale che potreb-

bero presentarsi in classe e (2) ideare soluzioni pedagogiche per contrastarle . Questi obiettivi vengono raggiunti attraverso attività 

di lavoro di gruppo per discutere e identifi care potenziali soluzioni alle sfi de presentate e attraverso un dibattito fi nale per discutere 

impressioni e risultati . Rifl ettendo sul proprio sistema pedagogico, i partecipanti possono sviluppare una prospettiva più fondata 

sull'inclusione sociale e la diversità culturale in classe .

Risultati di apprendimento

• Rifl ettere, identifi care e prevenire incidenti legati all'inclusione sociale e alla diversità culturale in classe .

• Aumentare la consapevolezza e la sensibilità sull'argomento .

Istruzioni (spiegazione dell'esercizio) 

1 . Il facilitatore spiega l'ambientazione: "Anno 2120 . I viaggi interplanetari sono diventati la norma e le persone si recano spesso su altri 

pianeti per lavoro, studio e svago . Ogni anno, milioni di studenti partono dalla Terra per condurre i loro studi all'estero e milioni di altri 

arrivano sulla Terra per lo stesso motivo . Le università generalmente lodano l'attuazione di questi scambi, ma ci sono sempre problemi 

legati all'integrazione degli studenti in classe . Le preoccupazioni espresse da alcuni studenti a questo proposito hanno sollevato l'atten-

zione del Direttore del Dipartimento . Per questo motivo, è stata convocata una riunione con i docenti per discutere le attività attuali e 

potenziali sull'inclusione sociale e la diversità culturale per migliorare l'integrazione degli studenti provenienti dallo spazio" .

2 . Dividete i partecipanti in gruppi di 3-4 persone e chiedete loro di dividere il loro foglio/fl ipchart in tre spazi uguali . 

3 . Distribuite una scheda di situazione a ciascun gruppo . Alcuni esempi di carte situazione possono essere: 

» Lo studente di Venere è estroverso, ma è spesso escluso dalle interazioni con gli altri, sia durante il lavoro di gruppo che fuori 

dalla classe . È perché è l'unico ad avere la pelle verde?

» Lo studente di Giove indossa sempre un grande cappello con dei campanelli . Il cappello impedisce agli altri studenti di vedere la 

lavagna; inoltre, ogni volta che si muove, le campane risuonano nella stanza . Interrogato sul cappello, risponde che è parte inte-

grante della sua cultura e che non ha intenzione di toglierlo . 

» I tre studenti di Marte sono attenti e diligenti durante la lezione, ma siedono sempre in fondo alla classe e parlano tra loro, con 

scarse interazioni con gli altri anche durante i lavori di gruppo . 

» Lo studente di Saturno non parla molto con gli altri studenti, sia durante che fuori la lezione, e spesso viene escluso dal lavoro di 

gruppo . È l'unico studente del suo pianeta e si sente a disagio nell'incontrare altre persone; pertanto, si sente solo ed escluso . 

» Il nuovo studente di Mercurio va molto d'accordo con uno studente locale: i due stanno diventando buoni amici e stanno 

progettando di andare a vivere insieme nello stesso appartamento condiviso . Tuttavia, in classe e in mensa, uno dei due siede di 

solito con gli altri studenti di Mercurio, mentre l'altro rimane con gli altri studenti locali .

4 . Chiedete loro di discutere e scrivere nel primo spazio alcune rifl essioni sulla situazione generale (questioni socioculturali cor-

relate, cosa potrebbe essere andato storto in classe, cosa potrebbe aver scatenato la situazione, cosa potrebbe essere sfuggito 

all'attenzione degli insegnanti) .

Gruppo/i target

• Personale docente

• Max . 20 persone, gruppi di 3 - 4

Durata 

• 60 – 90 min 

Requisiti / materiale necessario 

• Cinque carte situazione

• Un foglio di carta grande o una la-

vagna a fogli mobili per ogni gruppo

• Penne o pennarelli
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5 . Chiedete loro di riflettere e di scrivere nel secondo spazio alcune idee/azioni potenziali da intraprendere in classe/università per 

migliorare la situazione .

6 . Chiedete loro di pensare, discutere e scrivere nel terzo spazio le potenziali sfide, ostacoli e difficoltà nell'attuazione di tali idee/

azioni in classe . 

7 . Quando i partecipanti hanno finito, il facilitatore può chiedere a un partecipante di ciascun gruppo di raccontare la storia e 

spiegare ciò che il gruppo ha proposto . Il facilitatore e gli altri gruppi possono fare domande o partecipare al dibattito . Dopo 

aver raccolto tutte le storie, si può tenere un dibattito finale che ruota attorno all'esperienza del gioco e alle questioni generali 

dell'inclusione sociale e della diversità culturale nelle università .

Suggerimenti per la riflessione/approfondimento dei contenuti 

• Come follow-up, i partecipanti possono riflettere sullo stato dell'inclusione sociale e della diversità culturale, sia in relazione all'at-

tività che in riferimento al sistema universitario nel suo complesso o alla propria classe in particolare . La discussione sull'attività 

può iniziare con alcune domande sui sentimenti dei partecipanti sull'esercizio in generale e, più specificamente, sul loro processo 

collettivo per discutere le diverse situazioni, la soluzione proposta e le potenziali sfide incontrate . 

• Le domande possono anche riguardare esperienze di vita reale: in questo caso, si può chiedere ai partecipanti se hanno vissuto 

situazioni simili in classe, come le hanno affrontate e se si comporterebbero in modo diverso dopo il completamento dell'attività . 

I partecipanti possono quindi riflettere sui propri metodi pedagogici, in particolare se hanno già messo in pratica alcune idee per 

promuovere l'inclusione sociale e la diversità culturale in classe o, al contrario, se hanno bisogno di migliorare la loro consape-

volezza sul tema e sulle strategie per promuovere l'inclusione sociale e la diversità culturale .

• Il dibattito può anche prendere in considerazione il livello sociale più ampio: in questo caso, i partecipanti possono discutere 

le questioni dell'inclusione sociale e della diversità culturale all'interno della società e le politiche per promuoverle . Possono 

discutere le specificità di alcuni sistemi universitari o paesi, evidenziando le politiche e le strategie che funzionano meglio o che, al 

contrario, devono essere migliorate .
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Esercizio 5 – Tutti uguali tutti diversi

Introduzione e metodologia

Questo esercizio mira a valutare criticamente la formazione dei pregiudizi tra le persone, a prevenirne la formazione e a sviluppare 

una visione più ampia della diversità sociale e culturale . Questo obiettivo sarà raggiunto attraverso gruppi di discussione e dibattiti, 

che aumenteranno la consapevolezza dei partecipanti sull'inclusione e la diversità .

Risultati di apprendimento

• Rifl ettere sul ruolo dei pregiudizi nel formare la propria opinione sulle altre persone .

Istruzioni (spiegazione dell'esercizio) 

1 . Dividere i partecipanti in gruppi di 4 - 5 persone .

2 . Una persona per ogni gruppo può scegliere una carta, assicurandosi di non appartenere al gruppo indicato nella carta stessa . 

Tornate al vostro gruppo e mostrate la carta agli altri . 

3 . Lasciate che il titolare della carta abbia 1-2 minuti per pensare al ruolo etnico che dovrebbe rappresentare e che tutti 

gli altri partecipanti pensino a commenti stereotipati sulla categoria di persone indicata dalla carta . Le osservazioni non devono 

necessariamente rifl ettere le opinioni dei membri del gruppo, ma possono includere osservazioni che possono aver sentito in 

famiglia, a scuola, al lavoro o nei media .

4 . Chiedete agli altri membri di esprimere, a turno, le loro osservazioni al titolare della carta .

5 . Consentite al titolare della carta di rispondere a ciascuna osservazione .

6 . Al termine del primo giro, gli altri membri possono scegliere a turno una carta e ripetere l'esercizio con ogni membro del 

gruppo, fi no a quando ogni membro del gruppo non avrà impersonato un ruolo .

Suggerimenti per la rifl essione/approfondimento dei contenuti

• Come follow-up, i partecipanti possono discutere gli sviluppi e i risultati dell'attività, rifl ettendo non solo sui loro sentimenti 

riguardo all'esercizio, ma anche sul processo individuale e collettivo di elaborazione di osservazioni stereotipate o, al contrario, 

di trovare una risposta ad esse . 

• La discussione può anche essere indirizzata verso le esperienze personali dei partecipanti: in particolare, si può discutere se han-

no mai sperimentato episodi di razzismo o pregiudizi sul lavoro, cosa hanno fatto per contrastarli e se si sarebbero comportati 

diversamente se avessero fatto l'esercizio prima . In una fase successiva, i partecipanti possono rifl ettere sui pregiudizi propri o 

altrui e sul modo in cui tali pregiudizi sono costruiti nella società . 

• La discussione può concentrarsi sul processo generale di formazione delle opinioni, sul ruolo che la cultura, la politica o i media 

hanno nel formare le nostre opinioni e sulle conseguenze sociali e politiche che tali opinioni possono avere su altre persone . 

Infi ne, i partecipanti possono rifl ettere se e come la loro opinione o il loro comportamento sono cambiati durante l'esercizio, 

nonché sui modi specifi ci per contrastare gli eff etti dei pregiudizi sulle persone interessate .

Gruppo/i target

• Corpo studentesco

• 8-20 persone

Durata 

• 60 min 

Requisiti / materiale necessario 

• Set di carte contenenti gruppi 

etnici specifi ci (Europa orientale/

meridionale, Cina, India, Africa 

settentrionale, Africa subsahari-

ana, ispanici, ecc .)



53 

Esercizio 6 – Tombola della diversità

Introduzione e metodologia

Questo esercizio mira a valutare, prevenire e combattere stereotipi, discriminazioni e pregiudizi, sensibilizzando sull'importanza 

dell'inclusione sociale e della diversità culturale nei contesti educativi e sociali . Questo obiettivo sarà raggiunto attraverso attività di 

brainstorming e dibattito, che consentiranno ai partecipanti di rifl ettere su come pregiudizi, stereotipi e discriminazione infl uenzino 

opinioni e comportamenti .

Risultati di apprendimento

• Rifl ettere, identifi care e prevenire forme di discriminazione, stereotipi e pregiudizi nell'università .

• Sensibilizzazione sul tema principale della diversità .

Istruzioni (spiegazione dell'esercizio) 

1 . In una prima sessione plenaria, discutete con i partecipanti le loro idee sui termini discriminazione, pregiudizio e stereotipo, 

annotando le loro risposte sulla lavagna a fogli mobili . La discussione dovrebbe portare a comprendere le defi nizioni di seguito 

riportate, fornendo alcuni esempi: 

» Pregiudizio: Insieme di convinzioni negative preconcette su un gruppo di persone che giustifi cano l'idea che quest'ultimo 

sia inferiore o indegno a causa delle sue caratteristiche etniche, religiose, nazionali, di genere o di classe (ad esempio, gli 

aborigeni non hanno buone abitudini lavorative) .

» Stereotipo: L'attribuzione di caratteristiche o comportamenti negativi a un particolare gruppo e ai suoi singoli membri (ad 

esempio, gli aborigeni sono sempre in ritardo e spesso alcolisti) .

» Discriminazione: Qualsiasi azione o comportamento che fa sì che una persona sia trattata in modo ingiusto, off ensivo e 

negativo, spesso a causa di specifi ci pregiudizi o stereotipi nei suoi confronti (ad esempio, una persona aborigena non riceve 

un lavoro a causa della sua origine aborigena) .

2 . Distribuite le carte situazione ai diversi partecipanti . Ogni carta è intitolata "Trova una persona che" e comprende situazioni 

potenziali, come ad esempio: ha una madre che lavora fuori casa; sa come telefonare a una persona sorda; ha un familiare immi-

grato in Europa; spera di ottenere un lavoro come agente di polizia; sa cosa fare quando qualcun altro racconta una barzelletta 

che prende in giro le persone; affi  tta l'appartamento/casa in cui vive; sa identifi care il cibo come parte della sua cultura; conosce 

qualcuno che ha una disabilità; ha imparato il tedesco come seconda lingua; parla tre o più 

lingue; sa identifi care un'usanza o una tradizione austriaca; ha un accento; è stato testim-

one di un episodio di discriminazione; è vegetariano; ha tre o più fratelli; ha vissuto in più di 

tre stati; sa cos'è lo Yom Kippur; ha parenti che vivono in un altro Paese . 

3 . Chiedete ai partecipanti di girare per la stanza e di trovare qualcuno a cui porre una delle 

domande riportate sul cartoncino . Se l'intervistato risponde aff ermativamente, l'intervista-

tore deve scrivere il nome dell'intervistato sotto la domanda . Successivamente, l'intervista-

to deve fare lo stesso con l'intervistatore . 

4 . Una volta che entrambi i partecipanti hanno risposto alle rispettive domande, lasciate che si 

spostino per cercare altri intervistati . I partecipanti devono raccogliere il maggior numero 

possibile di fi rme in 10 minuti . 

Gruppo/i target

• Corpo studentesco

• Max 20 persone

Durata 

• 90 min 

Requisiti / materiale necessario 

• Lavagna a fogli mobili

• Pennarelli e penne 

• 20 carte situazione "Trova una 

persona che" . 

Im
ag

e:
 F

re
ep

ik
.c

om



    54

5 . Al termine dell'attività, invitate i partecipanti in plenaria a discutere i diversi scenari in relazione alle definizioni di discriminazione, 

pregiudizio e stereotipo definite in precedenza . 

Suggerimenti per la riflessione/approfondimento dei contenuti

• Come follow-up, i partecipanti possono riflettere sul significato di pregiudizi, stereotipi e discriminazione, sia in relazione all'attivi-

tà sia in riferimento al sistema universitario nel suo complesso . Per quanto riguarda l'attività, i partecipanti possono elaborare i 

loro sentimenti riguardo all'esercizio, discutendo le potenziali difficoltà nel trovare qualcuno che corrisponda alle diverse situazi-

oni e riflettendo sulla loro decisione di porre una particolare domanda a un determinato partecipante . 

• In una fase successiva, la discussione può vertere sul modo in cui gli studenti affrontano il razzismo nella loro vita quotidiana: in 

questo caso, i partecipanti possono riflettere se hanno sperimentato problemi di discriminazione, pregiudizio e stereotipo nel 

loro lavoro, come li hanno affrontati e se si comporterebbero in modo diverso dopo il completamento dell'attività . I partecipanti 

possono poi riflettere sul proprio modo di affrontare tali questioni, discutendo in particolare se hanno già messo in pratica al-

cune idee per contrastare i problemi di discriminazione, pregiudizio e stereotipo nel loro lavoro o, al contrario, se hanno bisogno 

di cambiare i loro metodi, migliorare la loro consapevolezza sul tema e sviluppare strategie per affrontare tali questioni .

• Il dibattito può anche prendere in considerazione il livello universitario più ampio: in questo caso, i partecipanti possono dis-

cutere se le loro università hanno già messo in atto linee guida o istruzioni per prevenire o affrontare gli incidenti discriminatori, 

se c'è abbastanza spazio e tempo all'interno delle loro Università per riconoscere e affrontare apertamente tali questioni e cosa 

si può fare per migliorare la situazione .  

Glossario

• Cittadinanza: un termine molto contestato e una pratica in continua evoluzione . Dalla sua prima apparizione nell'antica Grecia 

a oggi, ha comportato l'attribuzione di determinati diritti e doveri ad alcuni membri della comunità politica, mentre altri sono 

stati esclusi in base a criteri arbitrari di classe, genere e razza . Pertanto, i confini dell'inclusione e dell'esclusione nelle comunità 

politiche sono continuamente contestati, definiti e rimodellati attraverso negoziati, contestazioni e lotte .

• Identità culturale: un processo socio-politico costruito, dinamico e senza limiti, plasmato da fattori sociali (esterni) e individuali 

(interni) che variano continuamente nello spazio e nel tempo . Da ciò deriva il concetto di uguaglianza nella differenza, ossia l'idea 

che, nonostante siano divisi da identità socialmente costruite (ad esempio, aspetti nazionali, religiosi o etnici), tutti gli esseri umani 

abbiano qualcosa in comune tra loro .

• Discriminazione: processo strutturale attraverso il quale un determinato gruppo sociale è oggetto di specifiche forme di esclu-

sione sociale a causa della sua presunta differenziazione dal gruppo dominante in relazione a classe, razza, genere, età, disabilità 

e altre caratteristiche, che possono anche intersecarsi tra loro . Sebbene si riproducano attraverso discorsi socio-politici e/o 

pratiche istituzionali, queste forme di discriminazione possono verificarsi anche a livello interpersonale, possono colpire coloro 

che sono formalmente inclusi nella comunità sociale e possono essere interiorizzate anche dai membri del gruppo discriminato .

• Inclusione: processo sociale attraverso il quale un individuo/gruppo viene incluso in un gruppo/società predefinito . L'inclusione 

può essere formale, quando l'individuo/gruppo viene incluso attraverso un processo legale che riconosce formalmente la sua 

presenza e gli assegna specifici diritti, ma continua a riprodurre pratiche discriminatorie nei suoi confronti, o sostanziale, quando 

l'individuo/gruppo viene incluso e le forme di discriminazione nei suoi confronti vengono eliminate . Data la sua complessità, l'in-

clusione dovrebbe essere pensata in modo relazionale, cioè anche attraverso pratiche di esclusione, privilegi e discriminazione .
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SINTESI E RACCOLTA  
DELLE VOCI

Il manuale si conclude con una sintesi delle valutazioni dei moduli 

effettuate durante il progetto . Queste sono state condotte una vol-

ta a livello locale da tutti i partner individualmente e, in aggiunta, in 

occasione di una formazione congiunta del personale . Una raccolta 

di voci sottolinea perché il progetto MUSIC è di grande importan-

za . Il capitolo si conclude con un bilancio .

Valutazione locale: 

Durante l'attuazione del progetto MUSIC, ai partecipanti è stato 

chiesto di partecipare a una valutazione per avere un'idea di come 

il progetto sarebbe stato accolto . La valutazione ha affrontato 

domande sulla coerenza dei contenuti e degli obiettivi, sulla capacità di implementare i moduli nelle Università, sui requisiti temporali 

e sull'adeguatezza rispetto ai gruppi target . La coerenza e l'adeguatezza rispetto al gruppo target sono state giudicate (molto) buone 

dalla grande maggioranza dei moduli . Le risposte sulla capacità e sul tempo richiesto sono state più divergenti per i moduli 2 e 3, 

ma prevalentemente (molto) buone . Complessivamente, i moduli 1 e 4 sono stati giudicati leggermente migliori dei moduli 2 e 3 . Di 

seguito sono riassunte e presentate altre impressioni tratte dai commenti . 

Il modulo 1 mira a migliorare l'auto-riflessione in vista dei pregiudizi e dell'inclusione sociale . Nel complesso, sono stati evidenziati 

positivamente l'accuratezza dei compiti, gli obiettivi perseguiti, il carattere interattivo dei compiti e i loro elementi riflessivi e psicologici . 

Si sottolinea il grande potenziale di mostrare il pensiero pregiudiziale e di comprendere i processi di inclusione ed esclusione . Il 

modulo 2 funge da strumento per le persone che non possono esprimersi bene in un'altra lingua, poiché la comunicazione non 

riguarda solo il linguaggio parlato, anche se spesso si riduce a questo nella vita quotidiana . I compiti sono stati descritti come eccellenti 

e stimolanti . L'apprendimento dei pregiudizi sociali in relazione al linguaggio del corpo ha suscitato interesse tra i partecipanti e mostra 

un grande potenziale per creare consapevolezza per l'inclusione . Nel modulo 3, l'opportunità di confrontare diversi aspetti culturali 

e di evidenziare quali sono correlati o simili è stata valutata bene . Sebbene questo modulo debba essere gestito con attenzione, 

in quanto affronta argomenti difficili e personali, i commenti sull'utilità e l'interesse dei compiti dimostrano l'apprezzamento per il 

modulo . Il modulo supporta l'acquisizione di consapevolezza e competenze interculturali .

Il modulo 4 offre opportunità di apprendimento specifiche per estendere e utilizzare le conoscenze e le competenze già acquisite nei 

moduli precedenti . L'opportunità di entrare in empatia con gli altri e gli esercizi di valutazione della situazione attuale dell'Università 

sono sottolineati positivamente . Il feedback complessivo mostra interesse per il progetto e la convinzione che la struttura, i moduli, 

i compiti e la fornitura di informazioni siano ben concepiti e costituiti da buone idee . Anche i diversi gruppi target sono considerati 

inclusivi e significativi .
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Larisa, Grecia 

Dopo l'implementazione dei moduli nel corso di un incontro tra i partner del progetto e i consulenti per la pratica a Larisa, in Grecia, i consulenti 

per la pratica hanno fornito ulteriori feedback . Il seguente feedback è stato utilizzato per migliorare ulteriormente i moduli . 

Nel modulo 1, Gli adesivi sulla fronte sono stati classificati come un buon esercizio per i gruppi che non hanno ancora familiarità . I gruppi hanno 

quindi bisogno di tempo per affrontare in profondità argomenti delicati (lotte di potere, migrazione, esclusione) . È nata l'idea di aggiungere 

domande di supporto per raggiungere una discussione più approfondita . Alla luce di Covid-19, è emersa anche la questione dell'implementazione 

online . Nel gioco del fiume, l'attenzione dovrebbe essere rivolta ai pregiudizi, alle supposizioni e alla mancanza di empatia quando si riflette 

sull'esercizio . L'esercizio consiste nel processo di creazione di significato dalle informazioni in possesso dei partecipanti . Sono vittime della 

disinformazione - è nata l'idea di una discussione sui mass media e sul framing . Inoltre, si raccomanda che i nomi nella storia non siano casuali (la 

persona innamorata dovrebbe avere un nome femminile e la persona che propone di fermarsi a dormire dovrebbe avere un nome maschile) . 

Altrimenti, l'esercizio potrebbe perdere il suo scopo . 

Nel modulo 2, l'attenzione è concentrata sull’interconnessione degli esercizi per raggiungere gli obiettivi del progetto e soddisfare le realtà 

lavorative dei gruppi target (ad esempio, come si può usare la comunicazione non verbale per la comunicazione interculturale?) Il modulo è 

valutato come flessibile, anche se sono necessari maggiori chiarimenti e indicazioni per gli utenti del manuale e del webinar . 

Nel modulo 3, i partecipanti devono avere una certa familiarità perché gli esercizi raggiungono un livello più personale . Si suggerisce un 

riscaldamento . Gruppi più piccoli potrebbero sostenere il lavoro di gruppo e risolvere le diffcoltà precedenti . L'obiettivo è quello di calarsi nei 

panni di diversi personaggi . Per quanto riguarda il "background migratorio e le storie di famiglia", è necessario stabilire un limite di tempo per 

disegnare e discutere . Le domande e le parole chiave, così come le istruzioni, devono evidenziare l'attenzione al movimento e alla migrazione . I 

partecipanti dovrebbero discutere in piccoli gruppi, in quanto ciò rende l'esercizio meno dispendioso in termini di tempo . Allo stesso tempo, le 

discussioni possono diventare più profonde .

Nel modulo 4, Fare un passo avanti potrebbe essere supportato da domande guida (ad esempio: Il tuo personaggio era stereotipato?) . Alla fine 

di un'altra università, sarebbe utile discutere la trasferibilità degli scenari fittizi alla realtà e parlare anche di questioni strutturali . 

Prospettive 

MUSIC è un progetto con un alto potenziale per promuovere l'inclusione sociale e la diversità culturale nelle università di tutta Europa, anche 

perché un corpo studenti, insegnanti e personale diversificato è diventato la norma . L'apertura delle università e l'ulteriore percorso di inclusione 

sono quindi essenziali . Il progetto MUSIC si basa sul presupposto che la volontà di sostenere gli studenti rifugiati, migranti e internazionali sia 

già ampiamente rappresentata nelle università . Tuttavia, mancano il sostegno concreto e il know-how . Questa sfida può essere affrontata con 

questa proposta modulare sviluppato e testata nell'ambito della cooperazione europea .

Tutti e quattro i moduli sono stati accolti molto positivamente nelle prime prove . Vanno sottolineati l'ampio gruppo di destinatari, il carattere 

interattivo e gli esercizi ben progettati, nonché gli elementi riflessivi e psicologici del curriculum . Il personale amministrativo, i docenti e gli 

studenti dovrebbero essere sensibilizzati alle sfide specifiche della diversità, come le barriere linguistiche, le sfide nelle aree amministrative, la 

burocrazia e le differenze culturali . L'ulteriore sviluppo dell'auto-riflessione, l'acquisizione di nuove competenze (comunicative) e lo sviluppo della 

consapevolezza e dell'empatia sono rilevanti per questo obiettivo, per cui il progetto MUSIC si concentra in particolare su questi campi .

Inoltre, MUSIC cerca di modificare le politiche universitarie, per cui le raccomandazioni politiche sono incluse in questo manuale (si veda il 

capitolo Risultati dell'analisi dei bisogni e raccomandazioni per le politiche) . Il progetto raccomanda, tra l'altro, corsi di accoglienza obbligatori 

per gli studenti internazionali, per ridurre al minimo le barriere linguistiche e gli ostacoli burocratici di un sistema universitario diverso . Sono 

considerate utili anche le politiche multilingue e la creazione di centri di servizio con personale ben formato come punti di contatto . Informazioni 

facilmente accessibili sulle attività extrascolastiche faciliterebbero i contatti con gli studenti locali . Inoltre, agli studenti, agli insegnanti e al personale 

locale dovrebbero essere offerte maggiori opportunità di formazione . 

Nonostante alcune sfide che sicuramente rimarranno o richiederanno molto tempo per essere risolte, grazie all'implementazione di MUSIC, 

d'ora in poi ci saranno molti meno ostacoli allo sviluppo di università cosmopolite e diversificate .
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